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Documento di Unità Democratica Giudici di Pace Onorari per 
l’Inaugurazione dell’anno giudiziario 2018
Sig. Presidente della Corte di Appello 
Sig. Procuratore Generale della Corte di Appello
Autorità tutte

Unità democratica Giudici di Pace ringrazia  per l’invito a partecipare 
all’inaugurazione dell’anno giudiziario 2018 della Corte di Appello di Roma  e 
richiama l’attenzione sull’attuale situazione della magistratura onoraria nel 
distretto della corte di appello di Roma ed in Italia .
La riforma della magistratura onoraria è stata definitivamente approvata 
dal  Parlamento nel 2016 ed attuata nel 2017 dal Governo in carica.
 Con essa si è data una soluzione all’annoso problema delle proroghe 
annuali o semestrali ora abolite e la stessa  ha colmato le lacune di una 
disciplina giuridica ed economica della componente della magistratura di 
prossimità, dando stabilità alla stessa per oltre tre lustri almeno ai 
magistrati onorari in servizio. 
Le statistiche relative al distretto della corte di appello sono contraddistinte ,per 
quanto riguarda la magistratura di onoraria di pace ,dalla rilevante 
diminuzione del numero degli stessi magistrati onorari di pace assieme 
ad una carenza di organici del personale amministrativo e di cancelleria in 
servizio nelle varie sedi situate nel distretto della corte di appello, che 
attualmente è in via di soluzione in seguito alle nuove nomine relative ai bandi 
di concorso ,espletati nell’anno scorso dal ministero della giustizia. 
Il Consiglio Giudiziario del distretto del Lazio, nella sezione autonoma, ha 
svolto e sta terminando un notevole lavoro per la complessa procedura dei 
rinnovi degli incarichi quadriennali di diverse centinaia di magistrati onorari .
Unità Democratica gdpo deve sottolineare il lodevole apporto dato ,in 
relazione ai settori della giustizia civile penale e dell’immigrazione, da parte 
dei magistrati onorari di pace. 
Unità Democratica gdpo ha da sola  proposto ,già da circa  dieci anni, ed 
ottenuto  dal Parlamento con la riforma ultima della legge n.57/16  che il 

coordinamento degli uffici dei giudici di pace fosse di esclusiva competenza 
dei presidenti di tribunale,  che possono avvalersi oggi soltanto dell’ausilio di 
giudici professionali e si augura che tale riforma ,completata con il D.Lgsvo 
n.116/17 , venga effettivamente attuata  a Roma ed in tutto il territorio 
nazionale.
L’abolizione del cottimo e l’introduzione del regime indennitario fisso 
uguale per tutti i magistrati onorari novità, chieste solo da noi ed ottenute con 
la riforma suddetta, entreranno in vigore nel 2021  e la prossima indizione 
dei nuovi concorsi con i relativi bandi per il reclutamento dei giovani 
magistrati onorari (sempre sollecitati e pubblicizzati solo da Unità Democratica 
gdpo nel proprio sito ) ,che il CSM  lodevolmente ha predisposto e tra pochi 
giorni saranno pubblicati sulla gazzetta ufficiale , daranno un nuovo 
volto alla magistratura di prossimità nel Lazio ed in tutta Italia.

Anche  l’introduzione di una disciplina più rigorosa sulla verifica delle 
incompatibilità con l’esercizio effettivo della professione forense 
per i magistrati onorari di pace ,introdotta dalla riforma suddetta e disciplinata 

dal Consiglio Superiore della Magistratura  assieme all’ aggiornamento 
professionale permanente di tutti i magistrati onorari di pace 

contribuiscono a far presagire un futuro più qualificato e di prestigio di
tutta la magistratura onoraria  di pace.
Buon Anno Giudiziario
Roma 27/1/2018
                                                    Unità Democratica Giudici di Pace Onorari
                                                                               Il Presidente
                                                                               Diego Loveri
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